
La telefonata arriva alle 5.30 del po-
meriggio. «Ignazio, mica avrai credu-
to alla storia che avrei cercato di con-
vincere Bettini a farti ritirare?». «Da-
rio mi fa piacere sentirtelo dire per-
ché altrimenti ci sarebbe da chiuder-
si in casa e non uscire più». Il collo-
quio fra Franceschini e Marino dura
pochi minuti. Si salutano con un pat-
to: andranno al confronto in Tv, re-
sta da vedere se Rai o Mediaset. «E se
Bersani non verrà piazzeremo al suo
posto un sagoma di polistirolo», spie-
ga il chirurgo. Ora il gioco si fa duro.
«Non faccio parte del gruppo delle
crostate, degli inciucisti di professio-
ne, non mi piacciono questi giochi»,
dice mentre la macchina sfreccia da
Genova ad Albenga, feudo bersania-
no, sindaco franceschiano, sala gre-
mita.

ENTUSIASMOPALPABILE

Il giorno dopo la Convention di Ro-

ma - platea all’8% mariniana, nel sen-
so di Ignazio, il chirurgo ha incassato
molti più applausi dello stesso Bersa-
ni al 55% - l’entusiasmo è palpabile.
«Gli iscritti al partito e gli elettori han-
no le idee chiare sui diritti civili, laici-
tà, nucleare, forma di partito e sono
molto più uniti di otto-dieci dirigenti
che continuano a litigare tra di loro».
Marino lo ripete ad Albenga: «È ora
di cambiare, di dare sostanza al rifor-
mismo, a questo partito, di dire dei
no e dei sì chiari. Noi li diciamo dal-
l’inizio, Franceschini adesso fa suoi i
nostri punti programmatici. Potrei
definirlo plagio quello che sta avve-
nendo». Sa che potrebbe essere l’ago
della bilancia se nessuno dei due
maggiori competitor dovesse rag-
giungere il 50%. I rumors di Palazzo
raccontano di un accordo tra Marini
e D’Alema per far convergere i voti
su Bersani? «Forse è arrivato il mo-
mento di appendere un bel quadro
di Marini nella sede del Pd, un politi-
co che ha fatto tanto per questo Pae-
se, ma che dovrebbe farsi da parte».
Quanto alla sua amicizia con Massi-
mo D’Alema, oggi ci va più cauto. A
chi glielo chiede, risponde «sì, amici,
ma facciamo due percorsi diver-
si…». Marino la sua partita se la vuo-
le giocare fino in fondo, mentre intor-
no si muovono gli ambasciatori per
sondare possibili convergenze

post-25 ottobre. «Mettiamola così –
spiega con precisione chirurgica – io
sono pronto al dialogo con chi dei
due candidati verrà sulle mie posizio-
ni su diversi punti tra cui alcuni fon-
damentali: no al nucleare, sì al testa-
mento biologico e alla libertà di scel-
ta degli individui; primarie aperte
per l’elezione del segretario».

IL DIALOGO E I NODI

Partendo da qui constata: «France-
schini dice sì al testamento biologico
ma non alla mia proposta di legge
perché sa che non può farlo. Come
mette d’accordo Fioroni, Bianchi, Bi-
netti e Marini? Lo stesso Bersani ha
qualche problemino visto che la Bin-
di definisce eutanasia la morte di
Welby». Senza parlare poi della for-
ma di partito: se c’è convergenza con
il segretario su questo, ma non su tut-
to il resto, con Bersani le distanze so-
no siderali. Lo avvicina all’ex mini-
stro l’impostazione laica sui temi eti-
camente sensibili, «un po’ poco… ».
Marino sa che il segretario in carica
cercherà di giocarsi il tutto per tutto,
cavalcando anche quelli che sono
sempre stati i suoi cavalli di batta-
glia. «Vuol dire che metteremo in evi-
denza la strumentalità di questa im-
postazione perché l’ultimo incidente
sulla pillola Ru486 lo ha creato Dori-
na Bianchi, che appoggia lui non me.
Il segretario aveva anche promesso
che mai si sarebbe candidato, inve-
ce… Come se non bastasse è arrivato

anche l’appoggio di Veltroni, nel se-
gno della piena continuità». Chiama
Bettini, ci sono tensioni per il dibatti-
to su Youdem. Sulle regole, su chi lo
deve moderare, i tempi delle rispo-
ste. Rischia di saltare. Ad Albenga la
gente chiede unità. E lui: «Chiunque
sarà il segretario, non ci saranno scis-
sioni, perché dobbiamo tornare al go-
verno».❖
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p Il candidato ieri ad Albenga. Telefonata con il segretario: dibattito anche senza Bersani

pDiplomazia Contatti per una possibile alleanza dopo le primarie

Iervolino capolista
per Bersani a Bagnoli

Marino: ok

al confronto

televisivo

con il leader

MinaWelby per Marino
sfida il leader «Maximo»

Accoglie Ignazio Marino con
il suo toscano in bocca, la paglietta.
Organizzatore dell’incontro tra il
prete barricadero e Ignazio Marino
è Ermanno Pasero, consigliere co-
munale, candidato alla segreteria
regionale, il chirurgo che la notte
nera della democrazia portò i ra-
gazzi del G8 al San Martino per sot-
trarli alla polizia che li avrebbe inve-
ce spediti a Bolzaneto. Don Gallo
spiega: «È un onore avere qui con
me Marino, è l’occasione per lancia-

re un appello a tutti:dovete andare
a votare per le primarie del 25 otto-
bre. È l’unica risposta che possiamo
dare a questa destra. Ero con i parti-
giani nei giorni della Liberazione,
ho visto nascere la democrazia, pos-
sibile che a oltre 80 anni la devo ve-
der morire? Giovani che si addor-
mentano, che vanno all'autodistru-
zione. Molti non vogliono più parte-
cipare. Si deve sradicare dalle nuo-
ve generazioni questa sensazione
di assenza di futuro».

Don Gallo ha poi ricordato come
anche Romano Prodi venne qui,
proprio nella trattoria della sua co-
munità ad aprire la campagna elet-
torale, «gli portò fortuna». A gli
chiede per chi vota dice “per tutta
la coalizione”, ma poi confessa: «È
evidente che Marino è più vicino di
qualunque altro al cattolicesimo de-
mocratico». Poi, butta là: «Chiame-
rò D’Alema e gli dirò che deve invi-
tare la gente ad andare a votare».
M.Z.

P

«Chiunque vinca, non ci saranno
scissioni», dice Ignazio Marino ai
simpatizzanti di Albenga accorsi
al suo comizio. E conferma: pron-
to al dialogo. Intanto c’è accordo
con Franceschini per un dibattito
televisivo. Anche senza Bersani.

INVIATAAGENOVA

Occorre creare
un’alternativa
al berlusconismo

«Mettiamola così
Sono pronto al dialogo
con chi si avvicina a me»

PARLANDO

DI...

Applausi
e D’Alema

«Domenica abbiamo ascoltato i candidati e qualcuno ha esaltato l’applausometro.
Non vorrei che dopo la sondaggiocrazia passassimo al dominio dell’applausometro che
sarebbeunsistemaancorapiùrusticodellamisurazionedelconsenso».LohadettoMassi-
moD’Alema, ieri aMassa
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Possibili convergenze
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